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“Se Gesù bussa alla porta, accogliamolo
e diventiamo persone costruttive”

di SARA STANGONI

Intervista a Padre Enzo Fortunato, direttore della sala stampa del Sacro Convento di Assisi

Il 12 novembre Papa
Francesco è stato in vi-
sita alla città di Assisi
per la quinta volta.
L’incontro è avvenuto a

Santa Maria degli Angeli in oc-
casione della Giornata mon-
diale dei poveri. Padre Fortu-
nato, come commenta questo
nuovo e significativo evento? -
Papa Francesco ha scelto di ab-
bracciare i poveri, oltre 500 da
tutta Europa. Come ho scritto
nell’articolo uscito sul Corriere
della Sera, per capire la scelta e
la forza di questa nuova tappa va
ricordato il “grido” che segnò
l’inizio del suo pontificato: come
vorrei una chiesa povera per i
poveri. Ma anche il gesto rivo-
luzionario di 800 anni fa quando
San Francesco donò l’unico Van-
gelo che aveva per pregare e dis-
se: io credo che piacerà a Dio più
che se ci leggiamo sopra.
Il  messaggio che emerge è
l’importanza del dono, ma
come va compiuto questo ge-

sto? - Il Papa ci ricorda che i po-
veri sono fratelli e sorelle con cui
condividere la sofferenza e a cui
restituire la dignità. L’elemosi-
na rischia di umiliare chi la rice-
ve; la condivisione è invece du-
ratura e genera fratellanza. Il
Santo Padre ha ascoltato la voce
dei poveri, quei poveri che avre-
mo sempre con noi. Sono storie

di buio e dolore, quelle venute ad
accogliere Papa Francesco nella
Basilica di Santa Maria degli Ange-
li, e hanno potuto ricevere la sua ca-
rezza. Se la Chiesa vuole essere
Chiesa questa è la sua strada.
Il suo nuovo volume è un percorso
di riflessione che parte da una delle
più intense e provocatorie doman-
de: “E se tornasse Gesù”. - È certa-

Padre Enzo Fortunato è
la voce quotidiana di As-
sisi al mondo. Il suo sa-
luto mattutino “Buon-
giorno brava gente” è
uno degli appuntamenti
più attesi e seguiti su Fa-
cebook. Frate minore
conventuale di Assisi, di-
rettore della Sala Stam-
pa del Sacro Convento di
Assisi e del mensile San
Francesco, Padre Enzo
Fortunato presenta due
nuovi libri: “E se tornas-
se Gesù. La domanda al
cuore del Cristianesimo”
e proprio “Buongiorno
brava gente”. «C'è un cri-
stianesimo forte e silen-
zioso. Può sembrare na-
scosto, ma è profonda-
mente vivo».

(Ph. Maurizio Lollini)

Padre Enzo Fortunato
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mente un forte interrogativo del cri-
stiano. Il libro riprende il dialogo tra
Paolo VI e il filosofo francese Jean
Guitton, nominato dal papa primo
uditore laico al Concilio Vaticano II.
Nella prima parte vediamo come al-
cuni grandi pensatori della letteratu-
ra moderna e contemporanea, da
Ennio Flaiano a Tolstoj, Dostoevskij
fino a Nietzsche, abbiano già affron-
tato questa domanda, che io cerco di
pormi quotidianamente e che ha ispi-
rato così questo libro. La seconda
parte del volume ha una dimensione
più esistenziale e personale del rap-
porto che ciascuno instaura con Gesù
Cristo. Mi sono detto: vediamo cosa
dice la gente. E mi sono accorto che
c’è un cristianesimo che, se pur si-
lenzioso, è molto forte.
Si è immaginato Gesù che bussa
alle nostre porte. Il Vangelo allora
non è così fuori moda? - Tutt’altro,
è assolutamente vivo nel mondo di
oggi. Tantissime persone ogni gior-
no si affidano a Gesù e nel libro sono
riportate alcune lettere che mi hanno
scritto. «Io sto alla porta e busso, se
qualcuno ode la mia voce e apre la
porta, io entrerò da lui e cenerò con
lui ed egli con me», ci ricorda il libro
dell'Apocalisse. Nonostante tutte le

apparenze contrarie, nonostante
tutte le ironie e le demistificazio-
ni, la verità evangelica mantiene
per noi la sua forza e la sua attua-
lità.
Un altro suo libro è uscito in
questi giorni: “Buongiorno
brava gente”. Che tematica af-
fronta? - Per presentare il libro
abbiamo scelto il piccolo paese
di Poggio Bustone, in provincia
di Rieti, dove è nato proprio que-
sto saluto di Francesco d'Assisi.
Lasciata la sua città, egli iniziò a
predicare la Parola di Dio per le
strade del mondo. Questo saluto
racchiude insieme l'entusiasmo
per l’inizio di una nuova giorna-
ta e il piacere di condividerla con
gli altri. “Buongiorno brava gen-
te” significa avere uno sguardo
che permette di cogliere in se
stessi e negli altri la bontà delle
persone. Io credo che oggi, an-
che per superare questa pande-
mia, abbiamo bisogno della gen-
tilezza, aiuta a riscoprirci perso-
ne che appartengono a quella
stessa casa che è il mondo.
La sua rubrica su Facebook è
seguita ogni giorno da miglia-
ia di persone. Sono state loro

ad ispirarla? - È avvenuto proprio
così. Durante la pandemia ho portato
avanti questa riflessione ogni sera e
mano a mano è diventata un momen-
to prezioso di confronto e conforto re-
ciproco. In tanti mi avevano invitato
più volte a pubblicare queste parole,
perché non venissero disperse. Mol-
te persone, addirittura, mi hanno man-
dato il testo scritto. Forse è una delle
risultanti più fruttuose di questo mo-
mento così particolare e così difficile
che stiamo vivendo tutti.
Assisi è città-messaggio di San
Francesco. In questo momento può
essere un simbolo di forza e spe-
ranza? - Sempre più persone scopro-
no ogni giorno quanto sia importan-
te avere fede per affrontare le diffi-
coltà. È un magma che cresce: rende
fertile la nostra società, migliora il
senso di comunità e fa ben sperare.
La pandemia ci ha insegnato che nes-
suno si salva da solo.
Si avvicina il Santo Natale. Padre
Fortunato, cosa si sente di dire ai
lettori di Terrenostre? -  Facciamo
in modo di riscoprire, ciascuno di noi,
la propria preziosità davanti a Dio.
“Tu sei prezioso ai miei occhi, per-
ché tu sei degno di stima ed io ti
amo”, diceva il profeta Isaia. Risco-
prire questo significa mettere in moto
nuove energie, far emergere i talenti
custoditi dentro ciascuno di noi ed
essere soprattutto una persona co-
struttiva. Io credo che oggi la più bella
cosa che un cristiano possa fare è es-
sere pieno di speranza e attivo. Au-
guro a tutti comunione e fraternità.
Buon Natale, brava gente.


